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“Ai miei genitori.” 



 

  
  



 
 

 

 

 

“La legge è malata, e in modo grave.  

Di più: questa malattia ha ormai messo  

in crisi il rapporto fra le istituzioni e i cittadini,  

alimentando un sentimento di disaffezione  

e di ripulsa verso tutto ciò che e pubblico, di tutti.  

Uno Stato arcigno e tiranno lo si può combattere;  

uno Stato amico lo si serve,  

se necessario, anche con le armi;  

ma di uno Stato che non si sa che cosa vuole,  

in ultimo ci si disinteressa e basta.  

Non gli si dà più ascolto,  

e ciascuno fa per conto proprio.” 

 

Michele Ainis 

  



 

  



 

 

 

 

“Se i giovani si organizzano,  

si impadroniscono di ogni ramo del sapere  

e lottano con i lavoratori e con gli oppressi,  

non c’è più scampo per un vecchio ordine fondato  

sul privilegio e sull’ingiustizia.”  

 

Enrico Berlinguer 
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Presentazione 
 

 

 

 

Il titolo di questo opuscolo informativo dice 

praticamente già quasi tutto di quello che si 

andrà ad affrontare. L’autore è protagonista 

di un’analisi sulle cause e sui motivi che han-

no portato il nostro ordinamento giuridico 

(anche se in generale questa “malattia” può 

essere ravvisata in quasi tutti gli ordinamenti 

giuridici nazionali) ad essere un coacervo di 

leggi spesso sovrapposte tra loro e poco chia-

re, nel quale il cittadino fa davvero fatica a di-

stricarsi senza ravvisare, da parte dello Stato 

e della sua Amministrazione Pubblica, delle 

irregolarità. 

L’analisi portata avanti, pur nella limitatez-

za delle poche pagine, è ben fondata. L’autore 

si lascia andare ad alcuni pareri personali che 

arricchiscono lo studio e lo rendono più per-

sonale e di sicuro di maggiore impatto. Il let-
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tore si trova così a condividere l’ipotesi dello 

scrittore e, senza dubbio, ad avallare poi le so-

luzioni che l’autore stesso individua e consi-

glia alla fine dell’opera. 

Il registro utilizzato unisce parte di quello 

specifico della dottrina giuridica con parte di 

quello colloquiale-popolare, in modo tale da 

rendere l’intero volume fruibile non solo dagli 

addetti alla materia, che anzi sono quasi po-

tenzialmente “esclusi” dai possibili lettori, 

quanto il cittadino medio, che si ritrova a 

convivere con questo problema che non è di 

poco conto e che negli ultimi anni sta via via 

trovando sempre maggiore risalto. 

L’obiettivo dell’autore, cercare cioè di fare 

un quadro chiaro ed esaustivo dell’intera si-

tuazione, è quindi pienamente raggiunto e il 

testo apprezzabile sia per l’idea che per i con-

tenuti, che sono in chiusura anche ben “spez-

zettati” nei capitoli e nei sottocapitoli presen-

tati, cosicché il lettore possa soffermarsi, du-

rante la lettura, e prendersi del tempo per ri-

flettere e fare suo quanto appena acquisito.   


